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    A TUTTI I CERCATORI DI SPERANZA 

Mai come ora tutti noi abbiamo bisogno di parlare di SPERANZA. Davanti alle immagini che 
quotidianamente scorrono e che ci lasciano senza parole, (sappiamo e lo vediamo) vengono 
continuamente gettati nuovi semi di speranza per una nuova fraternità che supera confini. Alla 
logica della morte prevale la vita fatta di accoglienza, solidarietà, vicinanza, cura. In questa 
Quaresima diamo spazio a raccontare storie di SPERANZA, che circolano nelle nostre famiglie, 
nella nostra Parrocchie, nel nostro quartiere. Accendiamo la SPERANZA di un mondo migliore  
che prende vita in tanti piccoli gesti quotidiani. Questa è l’iniziativa aperta a tutti per la catechesi 
degli adulti della Comunità Pastorale spiegata nell’invito che segue … è un’occasione da cogliere 
per sentirci tutti parte di questo cammino di Quaresima.  

 

IL SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 
 

Sabato 12 marzo i bambini di quarta 
elementare si sono accostati per la prima 
volta al Sacramento della Riconciliazione. 
Nonostante l’emozione che traspariva dai loro 
volti, con impegno hanno scritto sul “cuore di 
pietra“il ringraziamento a Dio per un dono 
ricevuto e la richiesta di perdono per qualche 
mancanza commessa. Dopo la Confessione, il 
Sacerdote ha consegnato a ogni bambino un 

“cuore rosso”, simbolo di un cuore nuovo. Un momento festoso e intenso è stato anche 
l’abbraccio con i genitori e la consegna del crocifisso, che sarà indossato sopra l’abito bianco il 
giorno della Prima Comunione. 
Successivamente i cuori di pietra sono stati bruciati e tutti hanno partecipato a una semplice 
festa organizzata dalle mamme. I bambini hanno raccontato di sentirsi tranquilli, felici, leggeri! 
“Signore, fa’ che nel loro cuore abbiano sempre il desiderio e la gioia di  
questo incontro con Te! “                                                                                                            (Patrizia) 
  

 

20  DOMENICA di Abramo 
Dt  6, 4a; 8, 9-22; Sal 105(106); Rm 3, 21-26;  
Gv 8, 31-59 
S. Messa ore 8.30 in suff. Def. Giulia e Francesca; 
Maria ed Ernesta  
S. Messa ore 10.30  
 

21 Lunedì   
Gen 17, 9-16; Sal 118 (119), 57-64;  
Prov 8, 12-21; Mt 6, 7-15 
S.Messa ore  8,30   
 
22  Martedì   
Gen 19, 12-29; Sal 118 (119), 65-72; 
Prov 8, 32-36; Mt 6, 16-18 
S.Messa ore 8,30  

   
23  Mercoledì   
Gen 21, 7-21; Sal 118 (119), 73-80;  
Prov 10, 28-32; Mt 6, 19-24 
S.Messa ore 8,30  
 
24 Giovedì   
Gen 25, 5-6. 8-11; Sal 118 (119), 81-88;  
Prov 12, 17-22; Mt  6, 25-34 
S.Messa ore 8,30  
   
25 Venerdì Annunciazione del Signore 
Is 7, 10-14; Sal 39 (40); Eb 10, 4-10; 
Lc 1, 26b-38 
S.Messa ore 8,30 in suff. Def. fam. Fumagalli 
  
26  Sabato  
Vigiliare 
S. Messa ore 18.00 in suff. def. Pietro  
Gasparini, Irma Maroni e Leonardo Giuliani 

 
 
 
CONFESSIONI: SABATO dalle 16.00 

   DOMENICA prima delle celebrazioni 
 
 

CALENDARIO LITURGICO-PASTORALE  
      20 MARZO – 26 MARZO  2022 
       Liturgia delle Ore III Settimana   
  
 

Si apre con una dichiarazione inequivocabile il Vangelo 
di Giovanni di questa domenica: “Se rimanete nella mia 
parola, siete davvero miei discepoli; conoscerete la 
verità e la verità vi farà liberi”. Si accende così la 
diatriba con un gruppo di giudei, una controversia dove 
ogni parola viene vagliata, misurata e controbattuta con 
il chiaro intento di conservare intatto il pieno diritto di 
discendenti di Abramo. Si sentono nel giusto, non si 
mettono in discussione, non si aprono al nuovo, 
all’imponderabile che scardina ciò che da sempre è 
stabilito dalla legge. Quella Parola non riescono proprio 
a comprenderla perché in realtà non è solo una parola 
ma è un’esistenza: quella di Gesù. Quella Parola è una 
vita che pulsa, un’intelligenza che si accende, una 
volontà che dà forma, una umanità che scalda il cuore. 
Chi non la comprende compensa la sua mancanza di 
verità con la prepotenza: “so che siete figli di Abramo, 
ma intanto cercate di uccidermi perché la mia parola 
non trova accoglienza in voi.” È il vostro agire che 
contraddice quello che siete e il vostro modo di parlare 
è lontano dalla verità, perché non siete liberi ma 
imprigionati nelle vostre certezze che paralizzano ogni 
ricerca di verità. Chiara invece l’indicazione che 
riceviamo: i discepoli di Gesù hanno la sua Parola come 
misura, per l’altezza dei loro obbiettivi, per la 
profondità dei loro pensieri, per l’ampiezza delle loro 
relazioni, per il dare senso alle loro azioni. I discepoli di 
Gesù hanno perso l’ansia di continuare a dire chi sono, 
cosa fanno, come sono, perché è la Parola stessa che 
racconta di loro … non servono altre parole. Conoscono 
la verità e nel loro impegno scelgono ogni volta in piena 
libertà che uomo o donna vogliono essere nella vita di 
ogni giorno. 
 
 
 


